
 1

Radici e Ali onlus 
                  Newsletter Maggio 2009 

 
 

MAGGIO 19, 2009 ANNO 1, NUMERO 0 SPECIALE 

                                            

 
 
 

  La nostra storia 
 

La storia di "Radici e ali", è  un percorso che assomiglia tanto alla 
realizzazione di un sogno, di un'intuizione, che ha trasformato un 
sogno personale, dapprima in progetto comune e, poi, in realtà. 
"Radici e ali" nasce ufficialmente nel 2000 da un  gruppo di 6 
famiglie che intendevano affrontare la difficile conciliazione tra 
tempi lavorativi, di svago, di coppia e di famiglia, ed erano alla 
ricerca di una soluzione che coinvolgesse l'intera esperienza 
familiare e coniugasse una forte condivisione di vita e di pensiero,  
con l'apertura ad una dimensione di servizio.  
Nasce così "Radici e ali". 
Le "Radici" vogliono ricordarci chi siamo e da dove veniamo, le 
motivazioni umane e di fede che sostengono ed incoraggiano il 
nostro pensare ed il nostro agire, le nostre storie individuali e 
familiari, l'attaccamento a ciò in cui crediamo. 
 Soprattutto  vorrebbero ricordarci l'ancoraggio alla nostra casa, 
costruita così faticosamente insieme, che è divenuta il luogo fisico 
e simbolico dell'accoglienza e della solidarietà, segno visibile di una 
vicinanza quotidiana che quotidianamente si rinsalda, si interroga, 
si ripensa, si espande.  
Le "Ali" ci dicono, invece, la tensione dell'essere verso un oltre, 
un domani, un Altro. Ci incoraggiano a immaginare, ci autorizzano 
a staccarci dalla pesantezza degli schemi, della routine, delle 
fatiche, delle paure, delle debolezze.  
"Radici" e "ali" sono anche il regalo che vorremmo essere in grado 
di offrire a coloro che verranno a stare un po' con noi: "radici" per 
non essere trascinati via dal vento e "ali" per poter seguire il 
proprio unicissimo destino. 

“I genitori possono dare ai 
figli soltanto due cose: 

le Radici e le Ali. 
Radici per trarre l’energia 

necessaria a vivere e 
crescere, per poter essere 

stabili, forti 
e Ali per essere autonomi, 
liberi, per volare in alto, 

nel cielo della piena 
autonomia e della 

realizzazione personale.” 

Associazione 

Radici e Ali onlus 
Via Adda 31 
22073 Fino Mornasco 
 

Telefono 
031 880993 
 

Fax 
031 880993 

Posta elettronica 
radicieali@alice.it 

Avremo tra poco una   
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Il lungo percorso che ha portato alla nascita della nostra 
associazione è costellato di tante serate perse – o guadagnate! – a 
discutere, a condividere, ad interrogarci, ad approfondire una 
conoscenza reciproca che è divenuta amicizia fraterna, di momenti 
di familiarità con i tutti nostri figli – 17 compresi gli affidi. 
Due sono stati fin dal principio i valori condivisi: da un lato l'avvio 
di un'esperienza di comunione e solidarietà reciproca, dall'altro 
l'apertura ad una dimensione di "servizio".  
Venne così avviata un'intesa con il comune di Fino Mornasco e 
stipulata una convenzione per l'utilizzo dello spazio a scopi 
strettamente sociali.  
 

 La nostra casa 
 

È stata voluta e realizzata a ferro di cavallo, ricorda molto le 
vecchie corti lombarde che permettono la visibilità su orizzonti 
diversi: all'interno ci si affaccia tutti per guadarsi negli occhi, per 
comunicare, per stringersi intorno a persone, cose, progetti; 
dall'altro lato ognuno si affaccia su uno spicchio di, orizzonte 
differente, un orizzonte esterno e aperto per osservare e 
conoscere l'oltre.  
La struttura è costituita da sei appartamenti indipendenti per le 
sei famiglie costituenti l'associazione, accanto, altri cinque 
ingressi indipendenti - sono i cinque bilocali destinati 
all'accoglienza- un salone comune polifunzionale, un ampio 
giardino ed un seminterrato usato come garage e scantinato, e 
molto più spesso come parco biciclette per tutti i nostri figli e i 
loro amici. 
 
 La vita in comune 

 

La solidarietà interfamiliare passa attraverso una costante 
disponibilità reciproca: c'è sempre qualcuno che si offre di fare la 
spesa o di passare in farmacia se qualcuno è ammalato, qualcuno 
a cui affidare i bambini se hanno la febbre e non ci si può 
assentare dal lavoro, qualcuno che ha tempo per ascoltare lo 
sfogo, la rabbia, la meraviglia. 
 Inoltre, la rete familiare diviene sostegno decisivo nell'ora delle 
scelte "coraggiose": é come una cordata di montagna: l'essere tutti 
legati concede sicurezza e coraggio, nonostante ognuno rimanga 
l'unico responsabile dei propri passi ed il protagonista della propria 
storia.  
Il nostro intento è proprio la condivisione e la valorizzazione della 
diversità, personale e familiare. 
 La diversità diviene ricchezza nel momento in cui essa è 
comunicata, rispettata, tutelata, incentivata ad esprimersi e a 
coniugarsi in nuove possibilità e in nuove prospettive per tutti. 
Nessuno ha mutato la propria condizione professionale. 
Ogni famiglia ha continuato la propria vita, si è riorganizzata ed ha 
organizzato secondo le sue esigenze la propria casa.  
 

Eppure è tutto diverso. 
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 L'organizzazione del servizio 
Il servizio di accoglienza di "Radici e ali" è destinato   

o a giovani maggiorenni – provenienti o non provenienti da 
comunità educative - che non dispongono di una rete 
familiare significativa, nel progressivo raggiungimento 
dell'autonomia e nella gestione della propria quotidianità 
e delle relazioni, e nell'individuazione di progetti di vita 
coerenti con la propria identità; 

o  a nuclei familiari in difficoltà,  
o a ragazze madri con bambino alle quali si propone un 

contesto di accompagnamento e di sostegno 
nell'assunzione delle nuove responsabilità genitoriali. 

 

Il servizio si attua quindi, come sostegno, accompagnamento e 
supporto alla vita quotidiana e di relazione, attraverso la vicinanza 
delle famiglie. 
 Tutti gli interventi assumono connotazioni educative e 
promozionali della persona. Per questo sono previsti tempi di 
accoglimento limitati a due anni, con possibile proroga di un 
ulteriore anno.  
Le richieste di inserimento vengono indirizzate all'equipe educativa 
da parte di un ente (servizio sociale o struttura di comunità). 
Qualora la domanda venga accolta, viene identificata — all'interno 
di "Radici e ali" — una famiglia che svolgerà il ruolo di tutor e che 
sarà punto di riferimento specifico. Essa, nella condivisione 
quotidiana degli spazi e dei tempi, vigila e conduce la realizzazione 
del progetto individualizzato di accoglienza.  
 

 Una progettualità per il territorio 
Lo scopo della nostra associazione è potenziare strategie 
comunicative e contrastare povertà relazionali attraverso la 
proposta di momenti di incontro, di riflessione, di socialità. 
 La disponibilità di un vasto salone comune ci consente di poter 
incontrare, di poter accogliere, di poter mangiare insieme, di fare 
festa.  
Ci consente di poter proporre nella nostra casa, in una dimensione 
familiare, percorsi di crescita aperti a tutti. 

 

 ... e i nostri figli ? 
Qualcuno ci ha chiesto: "E i vostri figli, cosa dicono di "Radici e 
ali"? Ai figli più grandi è stato spiegato cos'è,  i più piccoli sanno 
che "sono i nostri vicini di casa". 
In una società in cui la fiducia reciproca diviene merce rara e per 
questo preziosa, lo sperimentare rapporti interpersonali ed 
interfamiliari carichi di fiducia e di disponibilità, il vivere fianco a 
fianco con persone in difficoltà può essere una scuola di vita 
sicuramente capace di stimolare un'apertura di orizzonti e di 
educare alla convivenza solidale. 
Quando raccontiamo la nostra esperienza, molti sono colpiti dalla 
decisione comune di rinunciare  alla proprietà dell'abitazione da 
parte di ciascuna famiglia a favore dell'Associazione, che rimane 
l'unica proprietaria dell'intera struttura. 
Osservata secondo i canoni della razionalità economica, la nostra 
appare una scelta da incoscienti per qualcuno, ma provvidenziale 
per altri. 
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Sostieni con il 5 per mille RadicieAli  
 
Cari Amici, 
 

Vi raggiungiamo ancora una volta per informarVi che la legge 
Finanziaria per l’anno in corso ha confermato il meccanismo che 
consente la possibilità, con la prossima dichiarazione dei redditi, di 
destinare la quota del 5 per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche a finanziamenti rivolti al mondo del sociale. 
Sarà infatti possibile scegliere, tra le varie possibilità, di sostenere 
il volontariato, cioè le ONLUS  e dunque anche l’associazione 
RadicieAli.  
Tutto questo, è bene chiarirlo, non in alternativa alla scelta di 
destinazione dell’8 x mille, poiché entrambe le opzioni possono 
essere espresse. 
Per scegliere di voler sostenere l’associazione RadicieAli, quando 
Vi accingerete a compilare il modello integrativo CUD  o il modello 
Unico Redditi Persone Fisiche (730), basterà ricordare due cose:  
 

firmare nel riquadro “Sostegno delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale e delle 
associazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, 
c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1977”  nello spazio dedicato alla 
scelta per la destinazione del 5 x mille sulla dichiarazione dei 
redditi. 
 

inserire il Codice Fiscale dell’Associazione RadicieAli  95057270134 
(come riportato nell’esempio) 
Di seguito l’esempio esplicito delle istruzioni appena fornite. 
 
 

 
 
 

Firma per il 5 x mille a RadicieAli e 
consiglialo ai  tuoi amici. 

 

 
Non costa nulla (questi euro sarebbero comunque dovuti), 

ma può significare davvero molto per noi. 
 
 

GGG   
iii   
mmm   
eee      
   

FFF   
iii   
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Qualcuno ha detto che… 
 

 “Il teatro è il gioco più bello del 
mondo!” 

 
Un gioco divertente, che richiede impegno,  
che stimola le capacità di lavorare in gruppo, di creare,  
di ascoltare gli altri, di risolvere i problemi. 
 
Il teatro è un’arte che ha delle potenzialità formative enormi. 
L’attività artistica, infatti, stimola il ragazzo di ogni età a 
sviluppare metodo e disciplina, permettendogli così una 
presenza attiva e creativa all’interno di un gruppo di lavoro, 
oltre che dare l’occasione di vedere i propri sforzi realizzarsi 
in un prodotto creativo. 
 

Non dimentichiamoci, però, che il gioco è anche rischio, 
movimento, azione, cambiamento: per questo chi intende 
recitare deve mettersi in gioco.  
Fare teatro è un gioco antichissimo (non a caso in diverse 
lingue per dire "giocare" e "recitare" si usa la stessa parola: 
in inglese "play", in francese "jouer"...), e soprattutto è un 
gioco divertente che richiede, però, il massimo impegno e la 
massima serietà. Perché, come disse Italo Calvino, 

 
"il divertimento è una cosa seria!" 

 
e noi di Radici e Ali, con gli esperti di “Attivamente”,  
i volontari e soprattutto con tanti amici delle elementari 
e delle medie in questi mesi ci siamo divertiti assai! 
 

Vuoi dare anche tu una sbirciatina….? 
 
 

Ti  invitiamo alla 
 

FESTA   DEI   LABO' 
 

sabato 13 giugno 2009 alle ore 18,00 
nel salone di Radici e Ali 

 

sicuramente bimbi, ragazzi e…ci stupiranno con 
tante e divertenti “sorprese ed effetti teatrali….” 

 
Ehi! 

le sorprese non sono Finite…. 
Sta per arrivare il “TempEstivo 2009”… 

Richiedi il modulo di Iscrizione! 
 

Festa dei Labò anno…  

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 


